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Con la pubblicazione del  DPCM 4 agosto 2017 (GU n.  239 del  12/10/2017) si
aggiunge  un  altro  tassello  all’attuazione  del  “Piano  straordinario  per  il
potenziamento  del  circuito  delle  sale  cinematografiche  e  polifunzionali”  previsto
all’art. 28 della Legge 220/2016 “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo” (vedi
news Ance n. 26589 del 30-11-2016 Nuove misure per la riqualificazione delle sale
cinematografiche).
 
Il DPCM 4 agosto 2017 contiene le indicazioni per l’assegnazione dei contributi
previsti  dal  Piano  straordinario,  finalizzato  ad  incentivare  la  diffusione  delle  sale
cinematografiche  sul  territorio  nazionale,  promuovendo  interventi  di:

riattivazione di sale chiuse o dismesse, con particolare riguardo a quelle
presenti  nei  comuni  con popolazione inferiore a 15.000 abitanti  e  con
priorità  per  quelle  dichiarate  di  interesse  culturale  ai  sensi  del  D.lgs.
42/2004;
realizzazione di nuove sale, anche mediante acquisto dei locali necessari;
trasformazione  delle  sale  o  multisale  esistenti  in  ambito  cittadino
finalizzata all’aumento dei numero degli schermi;
ristrutturazione  e  adeguamento  strutturale  e  tecnologico  delle  sale  in
esercizio.

Le misure per realizzare il Piano sono due e cioè:

la  costituzione  di  una  apposita  sezione  nell’ambito  del  Fondo  per  lo
sviluppo degli investimenti nel cinema previsto dall’art. 13, comma 4 della
Legge 220/2016, avente una dotazione complessiva di 120 milioni/€ per gli
anni  dal  2017 al  2021.  Tali  risorse sono destinate alla  concessione di
contributi  a fondo perduto ovvero in conto interesse sui  mutui  o sulle
locazioni  finanziarie  accese  per  realizzare  gli  interventi  di
riqualificazione/nuova  costruzione  ricompresi  nel  Piano  straordinario.  La
disciplina e il riparto del Fondo, istituito a partire dal 2017 nello stato di
previsione del ministero dei beni culturali,  sono contenuti nel DPCM 20
maggio  2017  (vedi  news  Ance  n.  29384  del  20-07-2017  Riqualificazione
sale  cinematografiche:  al  via  il  Fondo  per  gli  investimenti);  
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l’attribuzione alle Regioni e alle Province autonome del potere di introdurre
previsioni  urbanistiche  ed  edilizie,  anche  in  deroga  agli  strumenti
urbanistici  vigenti,  dirette  ad  incentivare  la  ristrutturazione  delle  sale
cinematografiche  e  dei  centri  culturali  multifunzionali,  anche  mediante
interventi di demolizione e ricostruzione con incrementi volumetrici quale
misura premiale (art. 28, comma 5). 

Il  DPCM 4  agosto  2017  disciplina  ora  i  soggetti  beneficiari  delle  risorse  stanziate
nell’ambito del Fondo per lo sviluppo degli investimenti, i limiti massimi di intensità
di  aiuto,  le  condizioni  per  l’accesso  al  beneficio,  le  priorità  nella  concessione  dei
contributi  e  gli  eventuali  obblighi  a  carico  del  soggetto  beneficiario  relativi  alla
destinazione  d’uso  e  alla  programmazione  cinematografica.
 
In particolare si segnala che:

i  soggetti  beneficiari  delle  risorse  sono  le  imprese  di  esercizio
cinematografico italiane,  che abbiano sede legale nello Spazio economico
europeo e che siano soggette a tassazione in Italia (art. 4);
le richieste di contributo sono presentate alla Direzione Generale Cinema
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (Mibact) nel
periodo compreso fra il 1° febbraio e il 30 aprile di ogni anno (art. 5);
le risorse sono destinate alla concessione di contributi a fondo perduto e
sono  così  ripartite:  50%  dell’ammontare  complessivo  annuo  per  la
riattivazione delle sale chiuse o dismesse; 25% per la realizzazione di sale
nuove, 15% per la trasformazione delle sale o multisale esistenti in ambito
cittadino  e  10% per  la  ristrutturazione  e  l’adeguamento  strutturale  e
tecnologico (art. 3).

Si segnala infine che:

la  Direzione  Generale  Cinema  del  Mibact,  entro  15  giorni  dalla
pubblicazione  del  DPCM,  pubblicherà  la  modulistica  prevista  per  la
presentazione  delle  domande;
per gli investimenti che abbiano avuto inizio a decorrere dal 1° gennaio
2017 e fino alla data di pubblicazione del DPCM, le domande di contributo
sono  presentate  alla  DG  Cinema  entro  60  giorni  dalla  data  di
pubblicazione.

 
In allegato il DPCM 4 agosto 2017
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